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Iniziative 
oltre la 

stagione della 
Filarmonica 

romana 
Con 1 quattro spettacoli del

la compagnia di ballo di Anne 
Beranger, la Filarmonica ha 
dato 11 via dopo la conclusione 
delle attività «ufficiali», al
la preanrvunclata « coda », che 
dimostra l'impegno di uscir 
fuori dal meccanismo buro
craticamente stagionale. 

T« compagnia di Anne Bé-
ranger è di recente formazio
ne (1970), ma ha però un suo 
posto nel paesaggio balletti-
etico moderno. La fisionomia 
del complesso è presto deli
neata dal programma degli 
spettacoli, del quali si è avu
ta Ieri sera la « prima » — ap-
plaudltlsstma dal pubblico dal
l'Olimpico —: un Ricercare su 
musica di John Cage; Silen-
c « , un passo a due senza l'In
tervento della musica; Tria
de, su musica di Ltaetl; e An
tigone II, sulte per balletto, 
su musiche di Theodorakls, 
presentata già l'anno scoreo, 
con un buon successo, al Tea
tro Romano di Spoleto, in oc
casione del Festival dei Due 
Mondi. 

Domani sera (con replica 
giovedì), secondo gradito 
•vento di questa «coda» ex-
trastagtonale; 11 gruppo folclo
ristico latino-americano «Ame
ricani»» (tre argentini, un 
uruguaiano e un cileno che 
si alternano a una quaran
tina di strumenti) Inaugu
rerà, nella sede della Fi
larmonica, in via Flaminia 
n. 118, l «Concerti In giar
dino». H programma svol
ge una leggenda maya, rie
vocante la puntiglio di un 
uccello americano, 11 Quet-
sal, ohe smise 11 suo canto 
quando arrivarono 1 «con
quistatori» e che riprende
rà a cantare quando l'Ame
rica Latina sarà libera. 

Ma quel che assicura alla 
Accademia filarmonica un pri
mato tra le Istituzioni musi
cali romane 6 anche e so
prattutto l'Intensa attività 
didattica, avviata già da 
tempo a Roma, ohe sta ora 
affermandosi pure in pro
vincia. SI tratta di un'Im
presa (contribuire concreta
mente al più largo accosta
mento alla musica e alla 
cultura In generale) volen
tieri abbandonata dalle Isti
tuzioni pubbliche, in crisi e 
distaccate dalla realtà, 

Nel «orso d'una recente 
riunione conviviale, la Fi
larmonica ha fornito dati 
obiettivi, ohe vanno consi
derati con ogni rispetto. Pri
mo: 1 corsi dlnsegnamranto 
musicale, articolati In varie 
sezioni (canto, solfeggio e 
flauto dolce per 1 bambini, 
lezioni per adulti, attività 
del coro femminile da came
ra: a tutto sovrlntende Fa
bio Colino) sono seguiti or
mai da circa cinquecento al
lievi. 

Secondo: 11 gruppo di lavo
ro, organizzato da Boris Pc-
rena, ha esteso l'ambito di ri
cerca musicale, promuoven
do contatti con ambienti fi
nora esclusi dalla partecipa
zione alla musica. Questo 
gruppo ha organizzato re
centemente a Centocelle (un 
quartiere di Roma popolato 
quanto Firenze), numerosi in
contri con gli allievi della 
scuola media «Catullo», mi
ranti a stimolare l'estro crea
tivo del ragazzi. Fatto sta che, 
alla fine, si è potuto eseguire 
un brano (breve, ma impor
tantissimo) elaborato dagli 
stessi studenti. Interessati an
che da concerti-lezione, con lo 
apporto anche del Coro del
la Filarmonica. 

Noi non slamo ancora arri
vati fin 11, ma 11 traguardo di 
attività decentrata ha portato 
la Filarmonica In Sabina, a 
Cantalupo, dove Boris Por*-
na (ancora lui: compensa la 
rinuncia alla composizione 
con un'alacre attività didat
tica e divulgativa) ha fonda
to un altro centro («Musi
ca In Sabina ») che ha già un 
ricco curriculum; concerti il
lustrativi del periodo romanti
co, della coralità viennese, 
della produzione contempora
nea italiana. 

Come se non bastasse, si e 
Infine avviato un diretto con
tatto con altri Istituti scola
stici, dopo 1 buoni risultati 
ottenuti presso 11 Liceo «Ma-
mlanl». 

Dal prossimo ottobre, la Fi
larmonica si è accollata un al
tro compito: quello di orga
nizzare un corso di animazio
ne musicale, riservato al do
centi. Ce n'è per tutti, e a tut
t i 1 livelli, come si vede. An
cora uno sforzo (corsi spe
ciali) e certi analfabeti (mu
sicali, s'intende) che fanno 
finta di governare in Italia le 
«ose della musica, potrebbe
ro essere messi In condizione 
di affrontare più consapevol
mente le questioni, sempre 
rinviate, connesse al rinnova
mento della cultura musicale 
nel nostro Paese. 

e. v. 

Assemblea 

degli attori 

il 9 giugno 
La SAI (Società degli atto

ri italiani) comunica che an
tiche U giorno 2 giugno (fe
stivo), la consueta assemblea 
mensile del soci si svolgerà 
U 9 giugno, alle ore 21, pres
so la sede di via Principessa 
Clotilde 1A In Roma. Sarà 
presentata la consulta nazlo-
aato recentemente eletta. 

Una maestrina tra 
«gente di rispetto» 

Concluse le eliminatorie 

Gente di rispetto è 11 nuo-
nuovo film che Luigi Zampa 
ha cominciato a girare a Ro
ma e per 11 quale si è Ispi
rato al romanzo di Giuseppe 
Fava La maestra del diavolo. 
Interpreti principali sono Ja
mes Maaon, Franco Nero e 
Jennifer O' Nelli, affiancati 
da Claudio Gora, Orazio Or
lando e Aldo Giuffrè. Le ri
prese continueranno In Si
cilia .dove Gente di rispetto 
è ambientato. Il film narra, 
Infatti, la storia di una mae
stra «scomoda», la quale, per 
questa ragione, viene trasfe
rita da una città del Nord a 
Ragusa, In un quartiere abi
tato da ricchi e signorotti, 
impregnato da perbenismo. 
La giovane donna, semplice, 
forse timida, ma cosciente 
della realtà che la circonda, 
si troverà presa In una spi
rale di potere, coinvolta nel 
fatti della «gente di rispet
to» e, seppure si salverà, 11 
suo animo ne uscirà profon
damente trasformato. 

Nella foto: Franco Nero, 
Luigi Zampa, Jennifer O' Naill 
e James Mason in una pau
sa della lavorazione. 

Alla radio 
sovietica 

piano per lo 
sviluppo della 

stereofonia 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26 
Musiche di Beethoven e 

Clalkovlskl, esecuzioni di 
Olstrach e Rlchter, esecuzio
ne del cori del Bolsclol e del 
maggiori complessi musicali 
del mondo: questi 1 program
mi che le stazioni radio ste
reofoniche dell'URSS trasmet
tono attualmente In alcune 
zone del paese. Limitate alle 
grandi città della porte eu
ropea (Mosca, Leningrado, 
Kiev) e ad alcuni grossi cen
tri della Siberia e dell'Estre
mo Oriente (Novostbtrsls, 
Sverdlovsk, Kabarovslc e Vla
divostok) le emissioni In ste
reofonia, Iniziate nel I960, so
no destinate ad estendersi 
praticamente dal Baltico al
l'Oceano Pacifico raggiungen
do cosi decine e decine di 
nuovi centri. 

La decisione di dare vita a 
questo plano di sviluppo del
la stereofonia radiofonica 
rientra nel quadro di un 
generale riammodernamento 
delle strutture di Radio Mo
sca Da anni infatti si svol
gono regolari trasmissioni in 
stereo limitate però ad alcune 
ore della giornata. Ora, con 
l'aumento della produzione di 
nuovi apparecchi ricevitori — 
a due e e. quattro altoparlan
ti — si è deciso di costruire 
presso tutti i centri radio del 
paese nuove stazioni in gra
do di trasmettere programmi 
stereo. 

Altro particolare interes
sante, che si riferisce sem
pre alla radio, è ohe In qua
si tutte le città dell'URSS 
funzionano da anni stazioni 
di filodiffusione. In pratica, 
ogni appartamento è dotato 
di apparecchi che permettono 
la ricezione dei programmi 
che, In alcuni cosi, sono ar
ticolati In più canali. 

c. b. 

(ab.) — Una serata dedica
ta ad Eduardo De Filippo si 6 
svolta a Mosca nella sede del
la Biblioteca della letteratura 
straniera. Organizzata dall'As
sociazione URSS-Italia in oc-
castone del settantacinquesi
mo compleanno di Eduardo, 
la manifestazione è stata co
ronata da un pieno successo. 
Un folto pubblico ha assistito 
alla prolezione del film Le ra
gazze di Piazza di Spagna. In
terpretato da De Filippo e, 
successivamente, 11 critico 
Gheorghl Boghemsk.1 e 11 regi
sta Vlktor Kommtssargevskl 
hanno ampiamente parlato del
l'opera dell'autore-attore na
poletano, che qui nell'URSS 
e molto popolare. SI ricorda 
ancora la sua trionfale tour
née svoltasi nel 1962. 

Da allora le sue opere ven
gono rappresentate In conti
nuazione In più di cento tea
tri di tutto il Paese. 

le prime 
Musica 

Igor Màrkevic 
all'Auditorio 

Igor Màrkevic, che aveva 
anche tenuto, all'Auditorio, 
sul finire dell'ottobre scorso, 
1 primi due concerti, ha di
retto anche gli ultimi due 
della stagione conclusa do
menica con una vivace e ric
ca esecuzione della leggenda 
drammatica, op. 24, di Ber-
Uoz, La dramnation de Faust. 

Berlloz si era «innamora
to» del Faust di Goethe nel 
1828 (ne era appena apparsa 
una versione francese), e già 
l'anno dopo aveva pubblicato 
le Otto scene del Faust (Goe
the che le aveva avute In 
omaggio non dette alcun se
gno di apprezzamento), poi 
travasate nella Dramnation. 
Quest'ultima, come si sa, co
stituisce una summa della 
musica di Berlloz, magnilo
quente e «satanica», inge
nua e solenne, onomatopeica 
e intima. 

Igor Màrkevic, In spendlda 
forma, ha contemperato le. 
varie componenti della parti
tura In una esecuzione note
vole anche per certe prezio
sità foniche, le quali non han
no turbato l'unità della co
struzione. Il maestro aveva a 
disposizione un magnifico 
quartetto di solisti (Lyne Dou-
rlan, Georges Licclonl, Ju-
llen Haas, Gastone Sarti), 
nonché un coro (quello In 
fase trionfante della Accade
mia) e un'orchestra (ben de
gna di consolidare e divulga
re 11 suo prestigio), calda
mente palpitanti. 

Tontissimi 11 pubblico, gli 
applausi, le chiamate al po
dio. Le attività all'Auditorio, 
però, non sono finite: sabato, 
alle ore IT, Pierluigi Urblnl 
dirigerà 11 concerto per il 
Trentesimo anniversario della 
Liberazione: 11 12 giugno, nel 
quadro dell'attività promozio
nale e decentrata, 11 maestro 
Nicola Samale, presenterà pa
gine di Weber, Smetana 
e Dvorak; Il 20 giugno, Tho
mas Schlppers sarà protago
nista di un concerto straordl-

Tre premi 

a un disco 

di Luigi Nono 
MILANO, 26 

Il disco Como una ola de 
fuerza y luz (musica di Lui
gi Nono, che ero stata rap
presentata In primo esecuzio
ne assoluta al Teatro alla 
Scala nel giugno 1972) nella 
esecuzione di Claudio Abbodo, 
Maurizio Pollini e Slavka Ta
stava Paolsttl, ho ricevuto In 
queste ulttne settimane tre 
premi: 11 Grand Prlx du Di-
sque dell'Accademia Charles 
Cros, 11 Deutsche Schallplat-
tenprels, massimo premio di
scografico tedesco e 11 tredi
cesimo premio della Critica 
discografica italiano. 

Collage teatrale 
dai corsivi 

di Fortebraccio 
Al Cineclub « L'occhio, l'orec

chio, la bocca», In via del 
Mattonato, nel cuore di Tra
stevere, debutta questa sera 
11 nuovo spettacolo di Guerri
no Crivello II riso... fa buon 
sangue?, un collage del corsi
vi del nostro Fortebraccio. Lo 
spettacolo sarà replicato sino 
a giovedì, quindi andrà in 
scena venerdì e sabato al «Cir
colo della Birra » dell'ARCl. 

Mandrake Son 
al Foikstudio 

Oggi e domani, alle ore 22, 
due serate di musica brasi
liana al Foikstudio, con 11 
gruppo di Mandrake Son. Il 
popolare percussionista brasi
liano presenterà 11 suo nuovo 
complesso In un programmo 
dedicato alla musico «do 
Brasll». 

norlo, incentrato su due quin
te Sinfonie: di Sclostaokvic 
e di Beethoven. Lo Sinfonia 
beethovenlana figura pure nel 
concerto Inaugurale (26 giu
gno) della stagione estiva alla 
Basilica di Massenzio, ma for
se si farà In tempo ad evita
re 11 doppione. 

Haendel a 
S. Ignazio 

I tempi cambiano: ci ricor
diamo di un Messia, di Haen
del, a Spoleto (concerto in 
piazza), con tutta la gente 
in piedi, secondo la tradizio
ne, allo scoccare dell'Alleluia. 
Sabato scorso, nella Chiesa 
di S. Ignazio, dove si dava 
un bellissimo Messia, non si 
è alzato nessuno. Chissà: la 
circostanza dell'Anno Santo 
avrà moderato l'entusiasmo 
per questo « monumento mu
sicale, innalzato al luterane
simo mlttel-europeo ». Il «pro
grammino», poi, non recava 
neppure 11 testo. 

L'esecuzione rientrava nel
la stagione pubblica della 
Rai-Tv di Roma, che — da 
qualche tempo — si svolge 
anche in sedi diverso dal
l'Auditorium del Foro Italico. 

L'acustica di S. Ignazio non 
è tra le migliori, ma U capo
lavoro hacndellano è risultato 
in tutta la sua imponenza 
strettamente musicale. Il me
rito va agli eccellenti Inter
preti di Dublino (In questa 
città nel 1742 Haendel presen
tò 11 Messia) che, alle me
raviglie foniche hanno aggiun
to anche un certo fasto visi
vo. Le artiste del coro, ad 
esempio, spiccavano per le 
camicette candide sotto le 
« scamiciate » d'un celeste 
sfolgorante, mentre lo due so
late di canto, 11 soprano 
Irene Sandford e il contralto 
Bernadette Qreevy facevano 
rispettivamente sfoggio di un 
color rosa, che le lntenditrlcl 
dicevano « thoktng », e di un 
azzurro maliardo. Contavano, 
però, stupendamente Insieme 
con il tenore Frank Patter-
son e 11 basso William Young. 

II coro e l'orchestra (oppor
tunamente informato came
ristico) — dublinesi, come si 
è detto — erano diretti con 
bravura dal maestro André 
Prieur, e gli appassionati po
tranno accorgersene, quando 
questo Messia sarà trasmes
so per radio o dal video. 

Il successo è stato rilevan
te: le caie sono andate per 
le lunghe ma, come nessuno 
si è alzato per l'Alleluia, cosi 
nessuno ha cercato di guada
gnare l'uscito prima della 
fine. 

e. v. 

Teatro 

Siccità 
e altri pezzi 

Fino al 31 maggio 11 mimo 
Jerry di Giacomo replica 11 
suo spettacolo al Centrale. 
Uno spettacolo di mimo è uno 
spettacolo particolare, privo 
di molti de! caratteri che 
«fanno teatro»: senza costu
mi, senza scene, senza l'aiu
to dello parola, 11 volto ap
pena truccato, 11 mimo cerca 
di raccontare le sue storie 
servendosi soltanto del suo 
volto e del suo corpo. 

La prima storia raccontata 
qui ha un sapore orientale 
(come Ignorare Infatti la 

grande scuola di mimo cine
se, 11 famoso teatro delle om
bre, l'uso sapiente del grande 
schermo bianco e delle luci 
proiettate?); vi si narra di 
un contadino e di un drago, 
di un valente cavaliere e della 
sua battaglia vittoriosa. Poi 
vengono altre storie, in cui 
Jerry di Giacomo esprime più 
che fatti sensazioni, momenti 
emozionali fortemente accen
tuati, come In Polvere o 
In Siccità, che dà anche 11 
titolo allo spettacolo, e che 
come ben si Immagina è la 
descrizione di un particolare 
stato di disagio. 

Di Giacomo è molto bravo, 
il suo corpo si concentra in 
modo da assumere significa
zioni precise, il volto, le ma
ni, i piedi, tutti 1 muscoli con
corrono olla rappresentazio
ne: nessuna concessione al 
«facile» o al «bello», ma 
gesti concisi ed essenziali. 
Cordialissimi gli applausi del 
pur esiguo pubblico. 

Un «Disco per 
l'estate» con le 
voci in ribasso 

Gli strumentisti sono tutti entrati in finale 
Nomi illustri tra gli eliminati — I ven
tiquattro selezionati per Saint Vincent 

g. ba. 

Lo novità formale più con
sistente di questa edizione del 
Disco per l'estate era rappre
sentata, al via dell'aprile scor
so, dallo presenza di alcuni 
strumentisti, in gara alla pari 
con i cantanti. Alla pari come 
regolamento: ma 1 fatti, cioè 
1 voti delle eliminatorie appe
na concluse, hanno dimostra
to la superiorità di chi. al con
corso radio-televisivo, ha pre
ferito uno strumento musicale 
alla voce. 

Infatti, sono entrati tutti gli 
strumentisti, cioè II Guardia
no del faro. Johnny SRX. En
rico Intra, Andy Bono e l'Equi
pe 84, che stavolta ha presen
tato un brano senza parti 
vocali. 

H Guardiano del faro è ri
sultato addirittura 11 più vo
tato di tutti 1 quarantotto con
correnti che hanno partecipa
to alla prima fase dello mani
festazione. La suo canzone. 
Amore grande, amore Ubero, 
ha ottenuto 340 voti, quattor
dici In più di Mino Rettane il 
secondo «ssoluto del venti
quattro ammessi alle semifi
nali di Saint Vincent, In ca
lendario il 19 e 20 gitugno, cui 
seguirà, 11 21, la finalissima 
con la proclamazione del Di
sco per l'estate 1975. 

H Guardiano del faro è Fe
derico Monti Arduinl, ex con
trabbassista di jazz, poi diri
gente di cane discografiche, e. 
a tempo perso, suonatore del 
sintetizzatore mooo con 11 qua
le, slocherellando attorno a 
un'aria scozzese, ha ottenuto 
un grosso «incesso di vendite 
con TI gabbiano 

L'ln»re*so in finale d«:l1 
strumentisti sembra una pro
va in più del calo di urloni 
dei big vocali, un ««no di sfi
ducia verso una produzione 
canora ormai loeor«i e risapu
ta, specie a confronto con 
quanto arriva dall'estero. 

Pro le bocciature di rilievo. 
che non mancano mai ad ogni 
edizione, in primo Plano quelle 
di Gino Paoli. Tonv S'intasata 
(vincitore /o'fc dell'ultimo (*«• 
ionissima), del Profeti, di Pep-
plno DI Oaprl e delle due se
conde classificate dietro a 
Gilda, all'ultimo pestimi di 
Sanremo. Rosanna Fratello ed 
Angela Luce, nonché di Lore
dana Berte, sorella dillo spo
gliarello facile di Mia Martini 

Sei «oltanto le Interpreti 
femminili al vlo. e due sono 

riuscite a ottenere 11 visto per 
Saint Vincent: Orietta Berti 
e Romina Power, quest'ultima 
in coppia con il marito Al 
Bamo. 

Ed ecco l'elenco completo 
del ventiquattro finalisti (una 
volta tanto la RAI non ha vo
luto aumentare all'ultimo mo
mento Il numero de! privile
giati) con 1 relativi veti otte
nuti nelle votazioni elimina
torie: 

Il Guardiano del faro (Amo
re grande, amore libero), con 
340 voti: M'no Reltano (E se 
ti voglio), 326; Romans (Stia
mo bene insieme). 313: Romi
na Power e Al Bano (Dialogo). 
206; Homo Sapiens (Tornerai, 
tornerò), 294: I Dlk Dlk (Pic-
coia mia). 284; I Camaleonti 
(Piccola Venere). 281: Equine 
•84 (Sogni senso fine). 256: Ni
cola Di Bari (Sai che bevo, 
sai che fumo). 253: Johnnv 
Sax (Popsy). 246: Meno Uno 
(Non sei felice), 243; Andy 
Bono (Aloha), 243: Nuovi An
geli (Bella idea). 237: Orietta 
Berti (Eppure ti amo), 236, 
Umberto Balsamo (Natalie). 
227; La Strana società (Una 
munciata di sabbia), 227: San
tino Rocchetti (Pelle di sole), 
222; Enrico Intra (Pao-pop), 
211; Orchestra spettacolo Co-
sodel (Giramondo). 206; Lan
dò Fiorini (So' stato er primo 
a fatte dì de sì), 203; Maurizio 
(Scusa). 199; Orchestra Vitto
rio Borghesi (Ma sì. ma no). 
198: Miro (Nella *n*nte casa 
mia). 195: Nomadi (Senza di
scutere) 191. 

Proiezioni di 
i 

fi lm sovietici 
allo Mostra 

su Maiakovskii 
Proseguono questa settima

na, a cura di Italia-URSS, le 
proiezioni cinematografiche 
nei locali del Palazzo delle 
Esposizioni, in via Nftzlona- I 
le, dove è allestita, fino al 
15 giugno, la Mostra « Mala-
kovskl e il suo tempo ». Oggi, 
martedì, verranno proiettati 
Cine-verità su Lenin e La 
sesia parte del mondo di Dzl-
go Vertov (in edizione origi
nale); domani, mercoledì, La 
Madre di Pudovkin (In edi
zione originale): venerdì 30, 
La fine di San Pietroburgo di 
Pudovkin (in edizione Italia
na); sabato 31. Ottobre di El-
senstein (In edizione italiana). 

Le proiezioni (completate 
da documentari) hanno ini
zio alle 18. L'ingresso e libero. 
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controcanale 

Daniele Ionio 

Cinquanta giorni 
per la selezione 
di « Discomare » 
Dicci milioni di ascoltatori 

In mille discoteche italiane 
sceglieranno gli otto motivi 
dell'estate. A partire dal pros
simo 15 giugno, infatti, pren
derà 11 via In tutta Italia la 
rassegna estiva « Discomare », 

La manifestazione, che avrà 
una durata di cinquanta gior
ni, si svolge sotto 11 patroci
nio dell'Associazione Italiana 
« disk-Jockey » di cui è presi
dente Renzo Arbore. 

« Family life » 

all'Africa 
L'AIACE organizza per do

mani al Cinema Africo (via 
Galla e Sldamo) la proiezio
ne del film Family life di 
Loach. Al termine dell'ultimo 
spettacolo, che comincerà alle 
21,30, seguirà un Incontro-
dibattito con il professor Lui
gi Cancrlnl. dell'Istituto di 
psichiatria dell'università di 
Roma. 

Insuccesso della 
tournée di 

Sinatra nella 
Germania federale 

FRANCOFORTE, 28 
Frank Sinatra ha annulla

to 11 resto della sua tournée 
nella Germania federale, do
po essersi esibito a Monaco di 
Baviera e a Francoforte in 
sole semivuote. 

Il concerto del cantante a 
Berlino Ovest è stato annul
lato dopo che solo duemila 
dei diecimila posti della 
Deutschlandhalle erano stati 
venduti. 

Sinatra aveva cominciato 
la sua tournée tedesca vener
dì scorso a Monaco, dove ha 
cantato in una sala mezzo 
vuota, rapidamente drappeg
giata con tende per nascon
dere le file di poltrone vuo
te: cinquecento biglietti sono 
stati regalati a soldati ame
ricani per riempire 1 posti 
vuoti. A Francoforte sono 
stati venduti poco più dello 
metà del posti disponibili. 

VENTI ANNI INUTILI — 
Un altro tu fio nel tardo Me 
dtoevo, domenica sera, con 
la quarta puntata dello sce
neggiato Marco Visconti, di
retto da Anton Gm,io inaia
no. Un Medioevo rappresen
tato esattamente con gli 
stessi cliché e gli identici in
gredienti con cui una certa 
letteratura d'appendice ed un 
certo cinema di consumo ci 
hanno abituati a m.mattinar
lo' tornei a cavallo, lancia in 
resta e celata abbacata: as
salti notturni e scontri san
guinosi al piedi di ponti le
vatoi di castelli con tanto di 
merli e di guardie ricoperte 
da cotte d'acciaio: intrighi 
amorosi e affetti contrastati 
grondanti tenerezza o indi
gnazione, a seconda dei casi: 
pasticci diplomatici, tradi
menti e macchinazioni orditi 
ali'tnseana di un machiavel
lismo di terza classe ad ope
ra di preti, principi, duchi e 
cortigiani: servi simpatici e 
quindi fedeli, e servi antipa
tici, e Quindi infidi: consi
glieri opportunisti e crudel
mente ambiziosi, ecc.. Di tut
to, insomma, per confeziona
re una kolossal ad efletto, un 
grande fumetto (l'affresco è 
un'altra cosa, come sa bene 
il Ronconi dell'Orlando Fu
rioso) strappalacrime e gra
tificante, uno spettacolo te
levisivo che dovrebbe tenere 
incollati gli spettatori dinan
zi al video, proiettandoli in 
una storia del Trecento « ca 
vata dalle cronache di Quel 
tempo » e bravamente rac
contata dal Majano 

Va dato atto, inlatti, al re
gista di saper fare bene I! 
suo mestiere di imbonitore: 
su Questo non abbiamo mai 
avuto dubbi. Il problema è 
un altro- assistendo a sce
neggiati di Questo tipo, con
cepiti per divertire il grande 
pubblico televisivo, abbiamo 
sì l'impressione di essere 
proiettati indietro nel tem
po, ma non al Trecento, ben
sì più modestamente a ven
ti anni fa, alla televisione 

] delle origini. Quando spetta-
| coli simili potevano ancora 
1 essere giustificati dallo spi

nto dei pionieri m marcia 
verso l'ignoto di un pubblico 
non ancora abbastanza sma
liziato e disincantato. 

Oggi, roba simile sa trop
po di vecchio e di stantìo 
a conferma che per la RAI-
TV il tempo è passato inva
no, e che veni- anni non so
no affatto serviti ai dirigen
ti televisivi per riflettere sul
l'opportunità di dare un ta
glio netto a Questo genere di 
sceneggiati. restituendo il 
mezzo televisivo e i suol pro-
granimi, anche Quando de
vono «divertire» il pubbli
co, alla loro funzione essen
ziale- quella della contempo
raneità delle proposte tele
visive con i problem' le real
tà e gli Interessi del nostro 
tempo 

Questo non significa, ov
viamente, che la televisione 
debba rinunciare a program
mare tutti nel passato, an
che remotissimo Tutt'altro-
significa più semplicemente 
che certe scelte televisive 
non possono essere disgiun
te dalla considerazione che 
è di gran lunga più utile e 
corretto mettere In evidenza 
i contenuti ed i significati 
attuali e moderni, contempo
ranei, di opere e vicende an
che lontane da noi ma nel
le guali ? possibile al pubbli
co di oggi riconoscersi e sul
le guali riflettere Ora è evi
dente che guesto non è pro
prio il caso dell'opera sceneg-
aiata ut Tommaso Grossi, e 
tanto meno di Quella di 
Maiano. proposteci dai diri
genti televisivi 

I Quali, per riprendere una 
felice battuta detta nella 
quarta puntata da un popo
lano costretto ad assistere ad 
un torneo di signorotti a ca
vallo: « et>fden(emcn!e pen
sano efte Quando ci divertia
mo non pensiamo » 

vice 

Mediocredito delle Venezie 
ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 

Sede Venezia • Palazzo Glustinlan Pesare 

Fondo Dotazione e Riserve L. 12.S7i.22S.268 

ATTIVO 

Finanziamenti 
Disponibilità 
AHri conti 

Totale attivo 

SINTESI DEL BILANCIO 

(In mllion 

151.157 
86.782 
17.773 

255.712 

AL 31 DICEMBRE 1974 

di lire) 

PASSIVO 

Patrimonio 
Obbligazioni in circolazione 
Mutui Mediocredito Centrale 
Altri conti 

Totale 
Utile 

Totale passivo 

12.576 
157.125 
69.667 
15.818 

255.186 
526 

255.712 

Sotto la Presidenza del Prof. Luigi Chiereghin l'Assemblea Ordinaria riunitasi il 
21 maggio 1975 ha approvato il Bilancio dell'esercizio 1974 chiuso con un utile netto di 
L. 525.531.080. La relazione del Consiglio di Amministrazione, dopo un'ampia premessa 
sulla difficile e complessa situazione congiunturale nella quale tutto il settore credi
tizio a medio termine è stato costretto ad operare, illustra l'attività svolta dall'Istituto 
nel corso dell'esercizio. Malgrado la pressoché totale assenza di qualsivoglia agevola
zione statale ed il crescente costo del denaro, gli esiti del lavoro svolto, attraverso una 
severa politica di contenimento dei tassi, possono considerarsi soddisfacenti. Le domande 
accolte hanno superato i 38 miliardi; a quasi 50 miliardi ammontano le erogazioni 
effettuate; aumentati del 27% gli impieghi che superano i 151 miliardi. Oltre 73 miliardi, 
di cui 60 miliardi attraverso emissioni obbligazionarie interamente sottoscritte dagli 
Istituti Partecipanti, sono stati reperiti nell'esercizio per far fronte agli impegni assunti. 
Trattasi del 20> Bilancio dell'Istituto e la relazione evidenzia che i risultati raggiunti 
dall'inizio dell'attività sono riassumibili nei 300 miliardi di prestiti concessi suddivisi 
in 5.727 operazioni, dando luogo ad investimenti produttivi per 600 miliardi e creando 
nuovi posti di lavoro per oltre ÌOO.OOO unità. Accanto a questi dati significativi viene 
altresì sottolineata la entità raggiunta dal patrimonio dell'Istituto passato dagli iniziali 
150 milioni agli attuali 12 576 milioni, per oltre la metà formato da riserve ed accanto
namenti. All'analitico commento delle vane voci di Bilancio è seguita la proposta di 
ripartizione dell'utile netto che, udita anche la relazione del Collegio Sindacale, è stata 
approvata assegnando un dividendo del 5% al Fondo di Dotazione e passando il residuo 
a riserve. L'Assemblea ha quindi proceduto al rinnovo per il triennio 1975-1977 dei 
Consiglieri e dei Sindaci. A seguito delle nomino effettuate, gli Organi dell'Istituto si 
presentano come segue: 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Presidente: Gr. Urf. Prof. Luigi Chiereghin: 
Vice Presidente: Dr. Vahan Pasargiklian; Consiglieri: Cav. Gr. Cr. Avv. Antonio 
Avezzù: Cav. Lav. Roberto Calvi; Comm. Fioralpino Chiodi; Prof. Giampiero Franco; 
Dr. Natale Gottardo: Comm. Dr. Antonio Guizzardi: Comm. Aw. Domenico Mirandola: 
Co. Comm. Ing. Marco Celio Passi; Gr. Ufi'. Dr. Franco Pilla; Cav. Gr. Cr. Prof. Ezio 
Riondato: Dr. Vincenzo Sanna-, Gr. Uff. Dr. Cesare Smanio: Avv. Aldo Terpin: Cav. 
Lav. Gr. Uff. Avv. Mario Valeri Manera. 

COLLEGIO SINDACALE: Presidente: Di-
Giuseppe BrandsUitter; Dr. Mano Sambo 

DIREZIONE: Dr. Carlo Comessatti. 

Antonio De Vito; Sindaci: Gr. Uff. Avv 

PARTECIPANTI: Stato: Istituto Federale delle Casse di Risparmio delle Venezie; 
Banca Cattolica del Veneto; Casse di Risparmio delle Tre Venezie. 

oggi vedremo 
LE NUOVE AVVENTURE DI ARSE
NIO LUPIN (1°, ore 21) 

Il segreto della roccia è 11 titolo del terzo episodio delia 
nuova serie di sceneggiati televisivi tratti dai racconti di Mau
rice Leblanc ridotti per 11 video d« Albert Slmonln con la re
gia di Jean-Pierre Desagnat. Nel panni del ladro gentiluomo 
Arsenio Lupln c'è sempre l'attore della Comedie Francalse 
Georges Descrlèrcs, affiancato da Roger Corei, Yvon Bouchard, 
Catherine Rouvel, Jacques Monod. 

INVENTARIO (2°, ore 22,05) 
Il primo appuntamento della nuova rubrica curata da 

Claudio Savonuzzl è con 11 Palazzo dei Gonzaga, a Mantova. 
Al di là dell'Itinerario arUstlco-turlstico. tuttavia, Inventario 
si propone di mettere a fuoco 1 vari problemi connessi alla 
precaria situazione del patrimonio artistico italiano: da una 
parte, c'è l'usura del tempo che non è mal compensata da un» 
adeguata opera di restauro: dall'altra, Savonuzzl pone l'ac
cento su una diffusa mancanza di coscienza collettiva, che 
dovrebbe fare di ogni cittadino l'attento e geloso custode di 
un Immenso tesoro. 

E Inventarlo vorrebbe appunto dare un contributo allo for
mazione di questa coscienza cercando di stabilire come ci si 
debbo comportare al cospetto di un'opera d'arte e con quali 
criteri di giudìzio la si debba valutare, sfatando 1 luoghi co
muni, chiarendo 1 dubbi e respingendo la mistificazione di 
certa falso informazione. Va precisato, tuttavia, che sono pro
prio le manchevolezze e l'approssimazione di chi e preposto 
alla tutela del nostro patrimoni artistico a determinare spesso 
quella «mancanza di coscienza » di cui spesso ci sì lagna senza 
approfondirne le cause. 

programmi 
TV nazionale 
1 0 3 

12,30 
12,55 
13.30 
16.00 

17,00 
17,15 
17,45 

18.45 
19,20 
19/45 
20,00 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Giorni d'Europa 
Telegiornale 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Il dirigibile 
La TV del ragazzi 
« L'allegra banda di 
Yoghl » • « Spazio » 
Sapere 
La fede oggi 
Cronache Italiane 
Telegiornale 

20,40 Carton eanlmato 
21,00 Le nuove avventure 

di Arsenio Lupln 
« I l segreto della 
roccia » 

22,00Trlbuna elettorale 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
19,00 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 Caravella di succes

si 1974 
22,05 Inventarlo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Orei 7, 
i , 12. 13. 14, 17, 19, 2 1 , 23; 
»t Mattutino musicale] G,2Si 
almanacco). 7,1 Ot 11 lavoro 
->gaif 8 .30! Lo canzoni do! mat-
.inoj 9: Voi od tot 10t Spedalo 
JR; 11,10i Le Intervisto Im-
jOMlbilli 11,35: Un disco 
por l'estate | 12,1 Ot Quarto 
programmai 13,20i Glromlko; 
14,05] L'altro suonoj 14,40t 
Il volo dipinto <12) i 15: 58° 
Ciro d'Italia) 15,10: Per voi 
giovani* IGi I I girasole) 17,05i 
H tortissimo! I 7 ,40 t Program-
ma per 1 ragazzi; 18: Musica 
in,..j 19,20i Sul nostri marcali; 
19,30: Concerto « via cavo »; 
20,20: Andata e ritorno: 21 ,15 : 
Radioteatro: La discussione; 
21,45: Hit Parado de la eh an
ioni 22i Le nostre orchestre 
di musica leggera. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6 ,30, 
7.30, 8 ,30, 9 ,30, 10,30, 11 ,30 , 
12,30, 13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 
[8 ,30 , 19 ,30 , 22 ,30; 6: I l 
mattiniero; 7,40: Buongiorno 
con...; 8,40: Come e perchéj 
8,50: Suoni e colori dell'or* 
chettrs; 9,05: Prima di fcpon-
dere; 9,35: Il velo dipinto 
( 2 3 ) ; 9,55: Un disco per l'osia

te; 10,25i Una poesia al gior
no; 10,35: Dalla vostra pariti 
12,10: Trasmissioni regionali) 
12 .40: Alto gradimento; 13 ,35: 
lo la so lunga, e voi?; 13 ,50: 
Como o perché; 14: Su di girli 
14 ,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punlo interrogativo; 15,40: 
Cerarsi; 17 ,30: Spadaio CRj 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19,20: 58" Giro d'Italia; 19,55: 
Supersonici 2 1 , 1 9 : lo la ao 
lunga, o voi?! 21,29: Popotf; 
22 ,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30i Haud in Haud; 8,4Si 
Concorto di apertura; 9,4Si 
Scuola materna; 10) La setti
mana di Wobori 1 1 : La radio 
f*er lo scuole; 11,40: Mut i e ho 
cameristiche di M. Ravel; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30- A. Dvorak: • Santa 
Ludmilla », di rei 1 ore V. Smo-
t sech; 17,10: Musica leggerai 
17,25: Classe unica; 17,40i Jazz 
oggi) 18,05: La staffetta; 18 ,25: 
Gli hobbles; 18 ,30: Donna 
'70 ; 18,45: La nuova Africa; 
19,15: Concerto dalla sera; 
20 ,15: I l melodramma in disco
teca « Carmen », direttore A. 
Lombare), 2 1 : Giornale del Ter
zo • Sette arti] 21 ,30: Tribuna 
Internazionale del compositori) 
22 ,25: Libri ricevuti. 

I LIBRERIA E D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

• Vi» Battegbe Oscure 1-2 R M U 

• Tutd I O r i « f diselli italiani ed «Meri I 
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